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1-Premessa 
 

Il presente Piano Cimiteriale è stato redatto secondo le indicazioni del DPR 

21/10/1975 nr. 803, art 52 e ss contenenti norme per la disciplina della 

organizzazione “urbanistica” dei cimiteri, attualmente contenute nel DPR 

10/09/1990, nr. 285, art.54 e ss, e dalla Legge Regionale 24 novembre 2001, n.12 

“Disciplina ed Armonizzazione delle Attività Funerarie” . Il bacino di utenza di 

riferimento coincide con l’intero territorio comunale Formicola. Tale piano non è da 

intendersi quale strumento attuativo del Piano Regolazione Generale (P.R.G.), bensì 

un elaborato tecnico previsionale di regolazione dell’ordinato sviluppo del sito 

cimiteriale  Comunale. Il Piano è stato elaborato sulla base delle esigenze della 

comunità in funzione dell’andamento demografico e di sviluppo urbano del 

quinquennio 2013/2018. 

 

In esso saranno definite sia per la parte esistente che per le previsioni di piano: 

1- le superfici dei lotti da destinare a campi di inumazione 

2- le superfici dei lotti da destinare a tumulazioni 

3- le aree accessorie quali vie di accesso, viali e spazi comuni, costruzioni accessorie 

e prescrizioni 

4- le tipologie costruttive minime per le nuove costruzioni, comuni o private 

 

 

Ciò premesso il Piano Cimiteriale Comunale deve tener conto dei seguenti aspetti: 

 

• Dell’andamento medio della mortalità nell’area comunale, sulla scorta dei dati 

statistici dell’ultimo decennio , per  poter  ipotizzare previsioni future. 

• Analisi e valutazioni sulla ricettività della struttura esistente, operando un distinguo 

degli attuali posti-salma per tipologie  di sepoltura. 

• Delle eventuali disponibilità di posti salma attraverso il riutilizzo dei manufatti 

esistenti ed in particolar modo delle Cappelle private in stato di abbandono. 

• Dei fabbisogni futuri di aree in funzione della domanda esistente 

• Dell’eventuale presenza di vincoli monumentali decretati su manufatti di pregio 

storico per i quali prevedere norme per la conservazione ed il restauro. 

• Della necessità di ridurre o abbattere le barriere architettoniche e favorire la 

sicurezza dei visitatori e degli operatori cimiteriali. 

• Della necessità di garantire adeguata dotazione dotazione di impianti idrici e servizi 

igieni per il personale addetto e per i visitatori.    

Il presente Piano Cimiteriale Comunale ha una validità di 10 anni e dovrà essere 

approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale ed ottenere il parere di 

competenza del Dipartimento di Prevenzione – Servizio Igiene e Sanità Pubblica del 

distretto ASL n. 15  di Caiazzo - CE-. 
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2-INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Comune campano, in provincia di Caserta, con più di millequattrocento abitanti. 

Sorge in un altopiano fra il Monte Maggiore e i colli della Callicola, in un'area 

montana che separa la bassa dall'alta valle del Volturno, nel punto in cui il 

torrente San Giovanni si biforca nel Maltempo e nel Montano. Il territorio del 

comune ha una superficie di 17,39 Kmq risulta compreso tra i 129 e i 1.037 metri 

sul livello del mare.  L'escursione altimetrica complessiva risulta essere pari a 

908 metri. La sua popolazione è di oltre 1.466 abitanti per una densità di circa 

84,3 ab/Kmq. Il territorio comunale confina con i comuni di Camigliano, Giano 

Vetusto, Pietramelara, Rocchetta e Croce, Roccaromana e Pontelatone . Fa parte 

della Comunità Montana Monte Maggiore .  

  

3-CENNI STORICI 

Incerta è l’origine di Formicola che, sicuramente, non è posteriore al IX secolo. La 

primitiva Borgata, Maiorano, si sviluppò rapidamente, assurgendo a dignità di feudo. 

Si ha notizia che già dall’epoca normanna Formicola fosse baronia, con feudatario un 

certo Manasseus. Durante la dominazione angioina, la Baronia era possesso feudale 

dei Freapane (Frangipane).   All’epoca di Carlo II fu posseduta da una Rogosia de 

Dragono, che la trasmise (1306) a Tommaso de Marzano,  Duca di Sessa. La superba 

torre merlata di Pontelatone è testimonianza del dominio dei Marzano che ne eressero 

una analoga in Formicola, andata distrutta nel corso del XVIII secolo. Nel 1420 fu 

feudo del nobile Cubello  d’Antignano di Capua. Intanto nel 1442, si affacciarono in 

questa terra, per la prima volta, gli Aragonesi con Alfonso I.  

Verso il 1445 fu feudo dei Signori Della Ratta. Nel 1459 Ferrante I d’Aragona 

incorporava Formicola nella Città di Capua. 

Seguono le lotte tra ferrante e Marino Marzano. Duca di Sessa e cognato dello stesso 

re. Il 1° febbraio 1465, Formicola, ridiventata baronia, fu affidata a Diomede I 

Carafa.   

I Carafa, fregiatisi poi anche del titolo di Principi di Colubrano, la tennero fino alla 

soppressione dei feudi. Giuseppe Napoleone, nel 1806, sopprimendo i feudi, attuò un 

riordinamento amministrativo e creò il Circondario giurisdizionale. La circoscrizione 

territoriale del Circondario in cui fu compresa Formicola era quella che faceva capo a 

Chiazzo, estesa ai Comuni di Allignano, Baia, Campagnano, Dragoni, Piana di 

Chiazzo, Pontelatone, Ruviano, Schiavi, Cisterna e Prea, oltre le frazioni dei citati 

Comuni. 

L’unico cambiamento consistette nel passaggio di Baia al mandamento di 

Pietramelara, che avvenne con la pubblicazione del 31.1.1861 della Circoscrizione 

territoriale per l’elezione dei Consiglieri provinciali effettuata dal governo di Vittorio 

EmanueleII.   
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Di lì a qualche anno cambieranno il nome i Comuni di Schiavi di Formicola e di 

Sasso che assumeranno rispettivamente la denominazione di Liberi e Castel di Sasso.  

Nel 1945, ricostituita  la  Provincia di Caserta, i Comuni dei due mandamenti 

venivano riuniti in un unico Collegio (D.P.R. 26.02.1952, n.81).   

Il mito inizia con un errore storico del Giustiniani, che vede nel Castrum Feniculi 

Formicola. Pertanto la fa risultare feudo degli Equino e dei Lagonessa.   

Interessante appare la tradizione, tramandataci dallo storico Di Rubba, che vuole che 

Tommaso d’Aquino donasse, regalo di nozze, ad una sua prediletta nipote, Albanella, 

le terre di Formicola.  

 

4-DESCRIZIONE DELL'AREA CIMITERIALE 

 

• IL CAMPOSANTO ORIGINARIO  

Il camposanto di Formicola si trova in posizione collinare ad un altezza di 196 m 

s.l.m., collegato al centro storico ed alle frazioni dall’omonima strada comunale. Il 

Camposanto originario fu edificato nel XIX secolo. Disposto assialmente all’ingresso 

è diviso in otto parti uguali attraversati da vialetti in ghiaia costeggiati da siepi che 

conformano le aree destinate ai campi di inumazione. Il viale centrale porta alla 

Cappella di San Rocco, dove alle spalle troviamo la parte terminale del camposanto 

costituita da Cappelle gentilizie di proprietà privata, e da loculi.   

 

L’ impianto originario a pianta rettangolare, occupa una superficie di 3,200 mq. 

Presenta un ingresso in stile classico, contenente la camera mortuaria, la camera di 

osservazione. Nel sotterraneo di questo corpo principale si trova un unico locale 

destinato ad ossario comune. 

 

 

• LA PRIMA AMPLIAZIONE 

Il Camposanto originario fu ampliato per la prima volta nell’anno 1952  su progetto 

dell’ ing. D. Morelli. L’ampliamento fu fatto a monte e lateralmente del campo 

originario. A monte furono costruite edicole addossate perimetralmente  al muro di 

cinta ed al centro dell’ampliamento si trovano le cappelle monumentali. Lateralmente 

furono disposti i campi di inumazione. La sistemazione  generale del cimitero ha 

occupato una superficie di 3.900 mq. La prima ampliazione è riportata nella pagina 

seguente 
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• LA SECONDA AMPLIAZIONE 

La seconda ampliazione fu fatta nell’anno 1989  su progetto   dell’ing. A. Di Lauro . 

L’ampliazione fu fatta esternamente al muro di cinta originario nelle due zone 

laterali, attraverso la costruzione di nuovo  muro di cinta parallelo a quello esistente, 

per una distanza di 8,65 m.. Sui muri laterali di nuova costruzione venivano addossati 

i corpi dei nuovi loculi per un numero di 533, e di  n. 144 di ossari   . Sul prospetto 

principale furono  fatti due ingressi laterali  ai cui vi si accedeva tramite gradoni con  

rampa per disabili. La seconda ampliazione è riportata nella pagina seguente.   



PIANO CIMITERIALE DEL COMUNE DI FORMICOLA                                                                                                            - RELAZIONE TECNICA- 
 

 Pagina 8 
 

 
 



PIANO CIMITERIALE DEL COMUNE DI FORMICOLA                                                                                                            - RELAZIONE TECNICA- 
 

 Pagina 9 
 

 

 

• LA TERZA AMPLIAZIONE (interna al cimitero) 

Nell'anno 2002  su progetto  degli architetti A. Iovine, E. Pagano, F.Iorio, e L. 

Ferrante, furono realizzati nuovi comparti di loculi nella zona a monte del cimitero , 

per un totale di n.220loculi. I nuovi corpi sono evidenziati con il colore blu (pagina 

seguente). 
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• LA QUARTA AMPLIAZIONE (interna al cimitero) 

Nell'anno 2011  su progetto  dell' ing. Angelo Antonio Nespoli, furono realizzati 

nuovi comparti di loculi nella parte centrale del cimitero (lato dx Cappella di San 

Rocco) , per un totale di n.79 loculi. I nuovi corpi sono evidenziati con il colore blu 

(vedere pagina seguente). 
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5-CARATTERISTICHE DEL SUOLO 

Come evidenziato dalla relazione geologica allegata (redatta ai sensi del DM 

14/01/2008)  il terreno è composto da depositi piroclastici colluviali, in cui non sono 

stati osservati fenomeni di rimaneggiamento. Nell'area in esame è presente un falda 

idrica, con il pelo libero a 17mt dal p.c. Dalle indagini in situ è emerso la totale 

assenza  di indicatori morfici e di erosione, relativamente al deposito vulcanoclastico 

colluviale, presente tra le quote 228 e 240 m slm (dove presente l'infrastruttura 

cimiteriale).  

 

6-RICETTIVITA' DELLA STRUTTURA ESISTENTE 

Attualmente il cimitero di Formicola dispone di un area cimiteriale della superficie di 

7.392 mq, in un unico appezzamento. Si riporta di seguito la tabella descrittiva 

relativa allo stato di fatto degli spazi cimiteriali.  
 

 

STATO DI  FATTO SPAZI CIMITERIALI 

 

Urbanistica 

 

Il PRG del Comune di Formicola redatto nel1989, individua la struttura cimiteriale 

nella zona F4  i servizi cimiteriali. 

Costruzioni presenti in zona di rispetto cimiteriale. 

La fascia di rispetto cimiteriale viene ampliata su tutti i fronti per un raggio di 100 m. 

Tale  modifica è finalizzata a realizzare le condizioni di fattibilità per futuri 

ampliamenti lungo fronti non urbanizzati. 

Zone di tutela monumentale 

Non sono attualmente identificate tombe di interesse storico-artistico ed edifici o altro 

soggetti a tutela monumentale 

Zone soggette a vincoli paesaggistici 

La struttura non ricade in fascia sottoposta a vincolo paesaggistico. 

 

Localizzazione 

Vie di accesso al cimitero 

È possibile raggiungere il cimitero sia dalle frazioni che dal centro abitato 

percorrendo la strada comunale denominata via Maiorano. 

Parcheggi esterni 

Il parcheggio è assicurato da slarghi e strade di accesso. E'prevista la realizzazione di 

un nuovo parcheggio a raso lato Sud-Ovest. 

 

Caratteristiche della struttura 

Stato di manutenzione della struttura 

La struttura si presenta in buono stato di manutenzione;  

 



PIANO CIMITERIALE DEL COMUNE DI FORMICOLA                                                                                                            - RELAZIONE TECNICA- 
 

 Pagina 14 
 

Recinzione cimiteriale 

La struttura è dotata di un muro di cinta perimetrale di h = 3,50 ÷ 4,00 m . Sul fronte 

est si trova la strada comunale di accesso carrabile. 

Accesibilità pedonale/barriere architettoniche 

I due accessi principali sono serviti da un corpo scala costeggiato da una rampa con 

pendenza non a norma. E'previsto l'adeguamento l' adeguamento della rampa con 

pendenza inferiore all' 8%, per consentire l’accesso alla struttura a persone 

diversamente abili. 

Presenza di servizi igienici 

Sono presenti servizi igienici all’interno della struttura. Il percorso di accesso è privo 

di barriere architettoniche. 

Servizio di custodia e sorveglianza 

È sempre presente all’interno della struttura, nei giorni di apertura, il custode che si 

occupa della manutenzione e della sorveglianza della struttura. 

 

 

Ricettività e dotazione della struttura attuale 

Deposito mortuario  

Nella struttura è presente una stanza accessibile da un ingresso centrale, dove è 

possibile collocare temporaneamente feretri, cassette di resti ossei , urne cinerarie, in 

attesa di sepoltura. 

Sala autopsia 

La struttura non è dotata di sale per autopsie. 

Spazi per il  commiato 

La struttura non è dotata di sale il commiato. 

Crematorio 

La struttura non è attrezzata per la cremazione delle salme. 

Campi comuni di inumazione 

Le aree destinate all’inumazione s 

Tombe giadino 

Le aree destinate all’inumazione  dette tombe giardino si trovano all’ingresso. 

Loculi per la tumulazione 

I loculi per la tumulazione sono quelli prevalenti che circoscrivono le varie aree  

 

Cappelle private 

Sono presenti all’interno della struttura cimiteriale diverse cappelle private riservate 

alle famiglie che hanno avuto la concessione del suolo. 

Cellette Ossario 

Sono posizionate nella parte intermedia delle campate disposte perimetralmente al 

muro di cinta. 

Cappella di S. Rocco 

Cappella principale disposta situata nella zona centrale. 
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MODALITA’ DI SEPOLTURA 

Le modalità previste sono due: 

 

l- INUMAZIONE: 

In tomba giardino. 

 

2-TUMULAZIONE 

In loculo; 

In cappella di famiglia   

 

 

DURATA DELLE CONCESSIONI 

Le concessioni sono a tempo determinato ai sensi dell’art. 92 del DPR 10/09/1990 

n. 285. 

 

La durata è fissata in : 

1- 99 anni per i manufatti destinati alle sepolture per famiglie e collettività 

2- 75 anni per le aree destinate alle tombe giardino 

3- 99 - 50 anni per loculi privati  

4- 40 anni per le cellette ossario o le nicchie cinerarie individuali 

5- affitti decennali e ventennali per i loculi 

6- 15 anni per le inumazioni 

7- 5 anni per i resti da estumulazioni 

 

A  richiesta degli interessati, e solo per le sepolture previste ai primi due punti è 

consentito il rinnovo della concessione per un uguale periodo di tempo. Alla scadenza 

delle concessioni di inumazioni, tumulazioni e nel caso di mancato rinnovo  delle 

concessioni relative ai primi due punti, qualora i resti non siano completamente 

mineralizzati, si procederà alle inumazioni  degli stessi per il periodo  normato dal 

Regolamento Nazionale (5 anni). Successivamente, si procederà alla collocazione dei 

resti nelle cellette ossario. 
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DINAMICA DELL’OCCUPAZIONE DEGLI SPAZI CIMITERIALI 

Lo stato di fatto e la dinamica della occupazione degli spazi cimiteriali sono riportate 

di seguito: 

 

 

7-RICETTIVITA’ DELLA STRUTTURA ESISTENTE 
 

Campi di inumazione/tombe giardino 

 

Campo Superficie mq 

A 320 

A1 320 

 

Loculi per la tumulazione 

 

N° campata Livelli Tot. loculi  
 

1-2-3-4 4 16 

6-7-8-9-10 6 30 

11-12-13-14-15 6 30 

17-18-19 6 18 

21-22-23 6 18 

25-26-27 6 18 

29-30- 31-33 6 24 

34- 35-36-37 5 20 

39-40-41-43 6 24 

44-45-47-48 5 20 

49-51-52-53 6 24 

54-55-56-57-58 5 25 

59-60-61-62-63 5 25 

64-65-66-67-68 5 25 

69-70-71-72 5 20 

73-74-76-78 5 20 

79-80-82-83 5 20 

84-87-88 5 15 

89-90-91-92-93 5 25 

94-95-96 5 15 

  Tot. loculi  
I-II Ampliamento 

  432 

97-98-99-100-101-102-

103-104 

 

4 

 

32 

105-106-107-108-109-   
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110-111-112 1 8 

113-114-115-116 4 16 

117-118 3 6 

119-120-121-122-123-124 4 28 

125-126-127-128-129-

130-131-132 

 

4 

 

32 

133-134-135-136-137-

138-139-140 

 

1 

 

8 

141-142-143-144 4 16 

145-146 3 6  

147-148-149-150-151 

152-153-154-155-156 

4 

4 

20 

20 

  Tot. loculi  
III Ampliamento 

  220 

157-158  corpo A 4 8 

159-160 corpo A 4 8 

161 corpo A 4 4 

  20 

162-163corpo B 4 8  

164-165 corpo B 4 8 

166 corpo B 4 4 

  20 

167-168 corpo C 4 8 

169-170 corpo C 4 8 

171 corpo C 4 4 

  20 

172-173 corpo D 4 8 

174-175 corpo D 4 8 

176corpo D 4 4 

  20 

  Tot. loculi  
IVAmpliamento 

  80 

 

 

 

Cappelle Private 

 

Cappella n.1 10 tombe famiglia 

Cappella n.2 10 tombe famiglia 

Cappella n.3 10 tombe famiglia 

Cappella n.4 10 tombe famiglia 
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Cappella n.5 10 tombe famiglia 

Cappella n.6 10 tombe famiglia 

Cappella n.7 16 tombe famiglia 

Cappella n.8 8 tombe famiglia 

Cappella n.9 8 tombe famiglia 

Cappella n.10 8 tombe famiglia 

Cappella n.11 10 tombe famiglia 

Cappella n.12 10 tombe famiglia 

Cappella n.13 16 tombe famiglia 

Cappella n.14 8 tombe famiglia 

Cappella n.15 8 tombe famiglia 

Cappella n.16 16 tombe famiglia 

Cappella n.17 16 tombe famiglia 

Cappella n.18 16 tombe famiglia 

Cappella n.19 10 tombe famiglia 

Cappella n.20 10 tombe famiglia 

 

Celletta Ossario 

N° campata Colonne  Tot. cellette 

4 5 5 

8 6 6 

12 6 6 

16 6 6 

20 6 6 

24 6 6 

28 6 6 

32 6 6 

36 5 5 

38 5 5 

46 5 5 

50 6 6 

73 5 5 

77 5 5 

81 5 5 

85 5 5 

86 5 5 

  TOT. 

  93 
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Dimensionamento 

Il dimensionamento è stato effettuato sulla scorta dei riscontri normativi che 

riguardano l’analisi dimensionale riferita alle principali modalità di seppellimento e 

la verifica delle strutture. 

 

Verifica dimensionale 

La normativa vigente prevede la verifica del dimensionamento delle aree cimiteriali 

ed il correlato modello previsionale di utilizzo, in  riferimento  alle superfici destinate 

ad inumazione sulla scorta del numero di seppellimenti effettuati nell’ultimo 

decennio. Ai fini del dimensionamento si è ritenuto utile fare una descrizione 

sintetica sui criteri adottati per prevedere le esigenze riferite alle varie modalità di 

sepoltura, secondo quanto previsto dal D.P.R. 21/10/1975 n. 803, ed il Regolamento 

Comunale di Polizia Mortuaria approvato con D.P.R. 10/09/19990 n. 285, trasforma 

le concessioni perpetue in concessioni a tempo determinato. 

Di seguito una  descrizione sintetica sui criteri adottati in funzione delle esigenze 

riferite alle varie modalità di sepoltura.  

 

Superfici destinate all’inumazione , tumulazioni e cinerari 

Di seguito si riporta la verifica per : 

 

INUMAZIONI 

  TOTALE 

A Inumazione nell’ultimo decennio  

B Fosse necessarie per le inumazioni nel 

prossimo decennio 

 

 

C Fosse per la reinumazione delle salme non 

completamente mineralizzate (effettuate a 

seguito di estumazioni 1/6 di A) 

 

D Fosse destinate ad eventi straordinari 1/6 di 

A) 

 

E TOTALE FOSSE DA PREVEDERSI  

F Fosse per inumazioni  a disposizione 

(da esumazioni) 

 

G Fosse per inumazioni  a disposizione 

(libere) 

 

H Fosse per inumazioni  a disposizione 

(liberate da rotazione - stimati) 

 

I Totale fosse previste  
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TUMULAZIONI 

Tipologia  Sepoltura : 

loculi singoli che si 

possono aggregare in 

orizzontale 

Posti liberi Sepoltura media (10 

anni) 

Loculi attuali 7 10 (10 morti l'anno) 

Loculi in previsione 56/70 1 

 

OSSARI /CINERARI 

 Liberi  

Ossari/Cinerari 8 

Ossari/Cinerari previsione 28/32 

 

 

 

 

 

 

 

8- PROGETTO 

Il progetto prevede la costruzione di nuovi loculi nella zona ovest interna al Cimitero. 

Nello specifico, l’intervento porterà alla realizzazione di 14 campate di loculi disposti  

su quatto/ cinque file per un totale di 56/70 nuovi loculi. Il progetto prevede inoltre 

anche il riutilizzo di n. 7 loculi esistenti in disuso siti nella zona a monte del cimitero 

disposti perimetralmente il muro di cinta. È previsto il consolidamento di n 2 

Cappelle gentilizie private pregiudicate dal punto di vista statico, per eventuale 

rifunzionalizzazione.  

  

Le caratteristiche delle costruzioni dei due lotti individuati per la futura  ampliazione 

verranno determinate con specifiche delibere comunali nell'arco temporale di validità 

quinquennale del presente Piano. 

 

 

Gli scarichi delle acque reflue saranno allacciati alla rete fognaria comunale. 

 

I rifiuti solidi saranno diversificati tra quelli assimilabili a quelli ordinari urbani che 

verranno smaltiti normalmente e quelli tossici per i quali verrà stipulata un apposita 

convenzione con l'ente appaltatore per la raccolta rifiuti. 

 

L'area è dotata di impianto di presa di acqua potabile e di allacciamento alla corrente 

elettrica. 

 



PIANO CIMITERIALE DEL COMUNE DI FORMICOLA                                                                                                            - RELAZIONE TECNICA- 
 

 Pagina 21 
 

Entrambi gli impianti rispondono alle norme vigenti e saranno ampliati secondo 

necessità. 

 

Nel periodo di validità del presente piano  

DOTAZIONE DELLE STRUTTURE  

 
SCHEDA RIEPILOGATIVA 

Descrizione della area cimiteriale 

Il primo impianto cimiteriale  risale al secolo XIX. A seguito dei vari ampliamenti e 

della progressiva edificazione delle tombe di famiglia 

Il cimitero e delimitato ad EST da area agricola, a NORD ed a OVEST da un area a 

carattere boschivo. 

 

SUPERFICIE CIMITERIALE 

 È pari a 7.392 mq 

 

AC QUA POTABILE 

L’approvvigionamento di acqua potabile è dato dalle fontane presenti all’interno 

dell’area dislocate in vari punti 

 

SERVIZI IGIENICI 

Nella struttura sono attualmente presente i servizi igienici dedicati al pubblico 

 

RECINZIONE  

A norma in quanto supera i 2,50 m di altezza  

 

PARCHEGGI 

Il parcheggio è assicurato da slarghi e strade di accesso.  

E'prevista la realizzazione di un nuovo parcheggio a raso lato Sud-Ovest dell'impianto 

cimiteriale. 

 

DEPOSITO MORTUARIO 

Il cimitero è dotato di una sala, situata ll’ingresso, destinata alla sosta temporanea di 

feretri, cassette di resti ossei, in attesa di sepoltura  

ABBATTIMENTO O RIDUZIONE DI BARRIERE ARCHITETTONICHE NEGLI 

EDIFICI, SPAZI E SERVIZI PUBBLICI (D.P.R. n. 503 DEL 24 Luglio 1996) 

Gli impianti cimiteriali sono in tutta evidenza spazi pubblici e sono pertanto 

sottoposti all’adeguamento in forza di un dispositivo normativo, peraltro privo di 

natura perentoria, con carattere di indirizzo. Uno strumento pianificatorio come il 

presente non può pertanto esimersi da considerare, in prospettiva, il rispetto di detta 

normativa. 
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ZONA DI RISPETTO CIMITERIALE 

Nel presente piano, non vengono modificati i criteri per la definizione- ampiezza 

delle aree di rispetto cimiteriale- ovvero le eventuali riduzioni sono da intendersi 

rilasciate da precedenti documenti autorizzativi. 

 

PROCEDURA 

L’ adozione del Piano Cimiteriale avviene è normato dalla L.R. 12 del 24. 11. 2011 E 

più dettagliatamente dall’art. 9  del relativo regolamento di attuazione, attraverso 

deliberazioni comunali previa l’acquisizione dei pareri dell’ASL territorialmente 

competente .I predetti Enti esprimono il loro parere entro i termini di sessanta giorni, 

conseguentemente l’Amministrazione comunale lo approva e l’iter procedurale è 

concluso. 

Il presente Piano non prevede modificazioni delle fasce di rispetto. 

 

 

 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI  

DPR n. 285 del 10/09/1990 Approvazione del regolamento di polizia mortuaria 

Gli impianti cimiteriali sono inoltre sottoposti, a livello locale, al Regolamento 

Comunale di polizia Mortuaria. 

 

 

ELABORATI COSTITUTIVI IL PRC 

Il presente piano cimiteriale è costituito dai seguenti elaborati di testo: 

1- Relazione Illustrativa 

2- Norme Tecniche Attuative 

Gli elaborati grafici sono: 

Tav. 01 – inquadramento Territoriale 

Tav. 02 – Zonizzazione  (stato di fatto) 

Tav. 03 – Zonizzazione  (progetto) 

 

 

 

 

 

 


